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L'INDUSTRIA CONSERVIERA CONTINUA A RIFIUTARE IL RITIRO DELLA PRODUZIONE 

Trattative in corso sui pomodoro 
in un clima di crescente tensione 

Cirio, Star e Sogepa imprese a capitale pubblico hanno ridotto la propria attività al minimo — In corso una va­
sta mobilitazione: oggi sciopero generale a Nocera — Riunioni presso le prefetture di Napoli, Salerno, Caserta 

Responsabilità 
delle aziende 

a partecipazione 
statale 

T e lotte dei contadini, del 
i J lavoratori conservieri, dei 
braccianti sviluppatesi m 
queste settimane con gran­
de vigore ed unità, richiedo­
no chiare e rapide misure 
per piegare la resistenza dei 
grandi industriali del setto­
re e l'eliminazione della in­
termediazione parassitaria e 
camorristica. 

Un primo risultato è stato 
conseguito con l'accordo per 
il conferimento, il prezzo e 
la trasformazione del pomo­
doro firmato al ministero 
dell'Agricoltura, risultato giu­
stamente valutato dalla Fi-
LIA, dalla Federazione CGIL 
CISL UIL e dalle Organizza­
zioni dei Coltivatori; ma ap­
pena concluso l'accordo, gli 
industriali hanno messo in 
atto manovre per eluderlo e 
renderlo inefficace, rifiutan­
dolo e strumentalizzandolo ai 
fini di un obiettivo preciso: 
strappare nuovi vantaggi, 
mantenere intatta la intcr 
mediazione, ridurre di 113 la 
lavorazione del pomodoro. Il 
tutto attraverso il tentativo 
di dare un colpo di accelera 
zlone al processo di concen­
trazione, alla riduzione del­
l'occupazione e al reddito de', 
contadini. 

In questo quadro si inscri­
vono le manovre dilatorie de­
gli industriali nel ritiro Oel 
prodotto, nell'assunzione de­
gli stagionali, nel rifiuto del­
la firma e dell'applicazione 
dell ' accordo, nell ' avanzare 
nuove richieste, senza forni­
re garanzie sui quantitativi 
di prodotto da lavorare e 
sulla durata della campagna, 
per mantenere tra l'altro ele­
vati i prezzi del prodotto fi­
nito. 

Ed è grave che le aziende 
a Partecipazione Statale 
(SME. EFIM) e quelle nelle 
quali vi è un intervento pub-
blico (SOGEPA). capotila 
nel settore, attraverso una 

• po»*#<wtf>/o#in«wiwt& *>r' 
retta di accettazione -dell'ac­
cordo, contribuiscano, in as­
senza di una politica precisa 
di sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare, a 
rendere la situazione dram­
matica ed inefficace la so­
stanza dell'accordo. 

Intatti che significa per 
la CrRIO e la STAR o 'a 
SOGEPA accettare l'accordo 
per la produzione che dovrà 
essere fatta direttamente 
nelle aziende e nello stesio 
tempo tagliare tutte le com­
messe che avevano stipulato 
negli anni scorsi con le pic­
cole e medie aziende del Na­
poletano e del Salernitano e 
che per la so'a CIRIO rap­
presentano il 35^ del fattu­
rato? 

Slamo al gioco delle tre 
carte! 

Da una parte si accetta 
l'accordo dall'altra si dà un 
grave colpo alla produzione 
e all'occupazione fino al pun­
to che la STAR pur di non 
assumere stagionali trasferi­
sce 300 lavoratori dalla linfa 
del tonno a quella del po­
midoro. 

Occorre che il governo as­
suma rapidamente iniziative 
perchè ciò che era tatto di 
nascosi™ e male dal'e azi*n-
de a PP.SS. /commesse alle 
piccole aziende accompagna­
te (fa sottosalario e da prez­
zi bassi al contadini) venia 
fatto alla luce del sole, con 
garanzia per il rispetto del 
contratto, per alutare le pic­
cole aziende anche a tra­
sformarsi e per impedire che 
si realizzi nei prossimi gior­
ni la drastica riduzione del­
la produzione e la distruzio­
ne di torti quantitativi di po­
modoro. 

Occorrono scelte tempesti­
ve ed una svolta per: 

1) l'acquisto Immediato di 
tutta la produzione di pomo­
doro ai prezzi previsti dal­
l'accordo: 

2) l'affidamento da par'e 
delle arandi aziende pubbli­
che del lavoro a commesse 
pari a quello effettuato nel 
1974 con il rispetto inteara'e 
del contratto e dei livelli di 
occupazione: 

3) l'istituzione degli stru­
menti di controllo previsti 
dall'accordo: 

4) l'aumento del finanzia­
menti pubblici per gli acqui­
sti nella campagna 1975 fi­
nalizzati alla riconversione, 
e sviluppo delle piccole 
aziende. 

Anche nelle misure di e-
mergenza si tratta di colpi­
re i parassitismi e le specu­
lazioni e dare una prospet­
tiva credibile a un nuovo ti­
po di sviluppo economico. 

L'unità che si è realizzata 
nella lotta a Napoli, a Sa­
lerno, Parma, Modena, Pia­
cenza, ecc. tra operai e con­
tadini è il fatto nuovo e ri­
levante che non può essere di­
satteso ed al quale occorre 
dare risposte concrete soprat­
tutto nel Mezzogiorno, pol­
che si tratta di un nuovo ca­
pitolo che si apre nella co­
scienza del movimento su 
obiettivi che pongono le mai-
se operaie e contadine a pro­
tagoniste dello sviluppo eco­
nomico e civile. 

Andrea Gianfagna 
Segretario Generale 

della FILZIAT-CGIL 

Dalla redazione 
NAPOLI, 11. 

Sotto la pressione e la spin­
ta unitaria della lotta del 
contadini, produttori di po­
modoro, oggi gli Industriali 
conservieri sono stati con­
vocati presso le prefetture 
di Napoli, Caserta e Salerno 
per definirà se accettano di 
rispettare o meno l'accordo 
raggiunto in luglio con 1 pro­
duttori. Le riunioni si sono 
protratte fino a tarda sera. 
Le prime notizie che giungo­
no da Salerno, dove l'Incon­
tro si è concluso prima, so­
no estremamente preoccupan­
ti : gli industriali conservieri 
avrebbero risposto ancora 
una volta negativamente; si 
sarebbero cioè rifiutati di dar 
corso all'accordo di luglio e 
di mandare le gabbiette per 
la raccolta del pomodoro. 
Alla riunione di Salerno era­
no presenti 32 industriali, t ra 
cui molti della provincia di 
Caserta dove l'Incontro è pra­
ticamente fallito essendo pre­
senti solo 3 aziende. A Na­
poli erano presenti 24 Indu­
striali t ra cui anche 1 rappre­
sentanti della Cirio. Se a Sa­
lerno la risposta degli Indu­
striali è stata ancora una vol­
t a irresponsabilmente negati­
va, niente putroppo fra pre­
sumere che nella riunione di 
Napoli, ancora in corso men­
tre scriviamo, le cose vadano 
meglio. 

Ancora pericolosa Intransi­
genza da parte degli Indu­
striali quindi, e ancora ini­
ziative di lotta da parte dei 
contadini che oggi hanno at­
teso riuniti In assemblee per­
manenti t risultati degli in­
contri di stasera. 

Nel Casertano vasta e la 
mobilitazione nelle campa­
gne e nelle fabbriche per 
preparare 11 successo della 
giornata di lotta di domani: 
a Villa Literno si svolgerà 
una manifestazione organiz­
zata da Alleanza contadini e 
coltivatori diretti insieme 
con le amministrazioni co­
munali del comuni della fa­
scia del pomodoro. Durante 
il comizio parleranno rappre­
sentanti del contadini e am­
ministratori locali. Stasera, 
si è svolta una riunione tra 
i partiti democratici per ana­
lizzare la situazione e deci­
dere Interventi politici per 
là* 'soluzione d«lJ -próblferrtai • 

Nel Salernitano la giunta 
provinciale, riunitasi In se­
duta straordinaria, ha ap­
provato e reso noto un do­
cumento nel quale si chiede 
al governo un Intervento de­
ciso che permetta di mette­
re fine allo scontro in atto 
tra produttori e Industriali 
con la sconfitta dell'intransi­
genza di quest'ultimi e con 
l'Immediato ritiro del raccol­
to ormai giù pronto. 

Stamattina, in preparazio­
ne dello sciopero generale di 
domani e della manifestazio­
ne che si svolgerà a Nocera 
Inferiore e si concluderà con 
un comizio In piazza Guerrt-
tore, si sono svolte assem­
blee In tutti 1 luoghi di la­
voro e nel quartieri popo­
lari, Ciò dà 11 senso di che 
Importanza abbia per tutta 
la popolazione una Immedia­
ta fine di questa guerra del 
pomodoro e di che vasto ed 
unitario movimento si è crea­
to attorno alla lotta del con­
tadini. Alla manifestazione, 
annunciata In un manifesto 
dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. partecipe­
ranno anche le amministra­
zioni comunali di Angrl. No­
cera Inferiore e Superiore, 
Pagani. Sarno. Scafati. S. 
Marzano e S. Valentino. 

Questo vasto ed articolato 
movimento si va sviluppan­
do anche nella provincia di 
Napoli, interessata alla ver­
tenza per la zona di Pompei, 
di Pogglomarlno, S. Antonio 
Abate. 

Nel comune di Acerra oggi 
si tiene una riunione tra rac­
coglitori, produttori e sinda­
cati. Gli Incontri nelle tre pre­
fetture di Napoli. Salerno, 
Caserta si sono protratte fino 
a tarda sera: la situazione 
permane estremamente tesa: 
mentre gli Industriali conti­
nuano nel loro voltafaccia, 
tentennano, trovano giustifi­
cazioni sempre più pretestuo­
se, i pomodori vanno In ma­
lora. Questo vuol dire per I 
produttori la perdita del la­
voro di un Intero anno. SI 
giustifica cosi la rabbia del 
contadini. DI fronte alla si­
tuazione di stallo che si sta 
determinando, tra l dirigenti 
delle associazioni contadine 
sempre più spesso si riven­
dica dal governo un più se­
rio impegno delle partecipa­
zioni statali. Nonostante 11 
ministro Marcora abbia sem­
pre dimostrato di essere In­
teressato ad una soluzione 
positiva della questione, non 
si può dimenticare che buo­
na parte della responsabilità 
della situazione determinata­
si è proprio delle industrie 
di trasformazione a parteci­
pazione statale. Quando, co­
me quest'anno, esse non la­
vorano a pieno ritmo e pro­
ducono Intorno al 30r, di 
meno degli anni scorsi, met­
tono in gravissima difficoltà 
tutta una serie di piccole a-
zlende che forniscono alla 
Clr'o, alla Star ed alle altre 
industrie a partecipazione 
statale 11 prodotto già semi­
lavorato. 

La effettiva volontà del go­
verno di risolvere la questio­
ne si verifica anche e soprat­
tutto su quello che farà per 
rimettere In moto 11 mecca­
nismo produttivo partendo 
proprio dalle industrie a par­
tecipazione statale. 

Antonio Polito 

I punti dell'accordo raggiunto fra le parti domenica mattina 

I principali obiettivi conquistati 
dagli 800.000 lavoratori del turismo 
Un comunicato delle organizzazioni della Confesercenti presenti nel settore - Carattere innovativo del 
contratto - Dopo il periodo di ferragosto riunioni e assemblee a livello provinciale sulla vertenza 

L'accordo raggiunto all'alba di do­
menica, per il contratto degli 800 mila 
lavoratori degli alberghi e del pubblici 
esercizi è stato Ieri commentato dal 
ministro al turismo Sarti e dalle orga­
nizzazioni della Confesercenti (Asso-
turismo e Fiepet). 

Il ministro, rallegrandosi dell'Intesa 
(un'intesa — dice — che ha salvato 
l'agosto turistico 1975) precisa: «Mi 
sono reso perfettamente conto che si 
trat tava di un negoziato fortemente 
innovativo quindi irto di difficoltà e 
lungo. Il positivo risultato raggiunto — 
conclude 11 ministro — deve essere 
considerato come un successo ragione­
vole e Importante della classe lavora­
trice, ma anche come un netto avvio ad 
un lungo periodo di produttiva gestio­
ne della attività turistica del paese ». 

Riserve e dubbi sul contratto, sono 
Invece espresse dalle due organizzazio­
ni della Confesercenti, esclusa dal ta­
volo delle trattative: «se è scontata — 
dice la nota — la rappresentatività -
dei sindacati del lavoratori, non al­
trettanto può dirsi per le organizzazio­
ni del datori di lavoro (FIFE e FAIAT) 
che non controllano più molte associa­
zioni locali, e che rappresentano solo 
gli interessi monopolistici del grossi 
raggruppamenti di alberghi o auto­
grill e catene di ristoranti ». L'Assotu-
rlsmo e la Fiepet mantenendo fermo 11 
loro proposito di non riconoscere 11 
contratto firmato, si chiedono a questo 
punto quale valore tale contratto possa 
avere nella realtà del fatti. Risulta in-
spiegabile — prosegue il comunicato — 
l'atteggiamento dei sindacati per 11 lo­
ro rapporto preferenziale con Falat e 
Flpe, cosi come riesce difficile capire 
11 silenzio della parte sindacale e del 
ministro rispetto alle denunce fatte 
nel giorni scorsi sulla prassi seguita 
per la stesura del contratto». 

In una nota alle organizzazioni 

provinciali la Fllcams CGIL sottoli­
nea il valore dell'accordo raggiunto 
che assegna alla categoria un nuovo e 
più alto livello di potere sindacale, e 
Invita le strutture a sviluppare una 
gestione dinamica del contratto, at­
traverso la più ampia iniziativa nelle 
aziende e una più massiccia azione di 
rafforzamento organizzativo. Un esame 
approfondito di tut ta la vertenza sarà 
svolto In apposite riunioni subito do 

pò il periodo feriale. 
Ricordiamo ora 1 punti qualificanti 

del nuovo contratto di lavoro per gli 
800 mila del settore turismo. 

1) UNIFICAZIONE 
CONTRATTUALE 

Le parti convengono di procedere 
all'unificazione del contratti di lavoro 
« alberghi », del 16 marzo 1972 e « pub­
blici esercizi », del 19 ottobre 1973 in un 
unico- contratto nazionale valido pei 
tutti 1 lavoratori dipendenti. 

2) SALARIO 
Aumento salariale uguale per tutti, 

di 22 mila lire mensili dal 1 luglio '75 
per 1 dipendenti degli alberghi e dal 1 
gennaio '76 per quelli del pubblici eser­
cizi; un aumento del valore pararne-
trale di S mila lire per 1 dipendenti 
del pubblici esercizi e di 13 mila per 
quelli degli alberghi; corresponsione di 
una somma di 70 mila lire «una tan­
tum» per 1 lavoratori degli alberghi 
di cui 40 mila in agosto e 30 mila in 
ottobre. 

3) CLASSIFICAZIONE 

Le parti convengono che l'inquadra 
mento definitivo del personale dipen­

dente sarà' regolamentato da un nuovo 
schema di classificazione che prevede 
8 categorie (rispetto alle precedenti 14 
negli alberghi e 9 nel pubblici esercizi) 

4) ORARIO 

L'orarlo di lavoro settimanale viene 
portato a 40 ore per 1 dipendenti degli 
alberghi, nel corso dell'arco contrat­
tuale, con la seguente gradualità: dal 
M-'70 42 ore settimanali; dal M-'77: 41 
ore e dal l-6'78: 40 ore. La percentuale 
del lavoro notturno viene elevata al 25 
per cento. L'orario di lavoro verrà di­
stribuito su 5 giorni e mezzo alla setti­
mana, per gli stagionali su sei giorni. 

5) FERIE 

Con decorrenza 1-1'77 gli attuali 
scaglioni di ferie verranno elevati per 
ogni dipendente a 26 giorni lavorativi. 
L'indennità di quiescenza per il per­
sonale non impiegatizio, è fissata nella 
misura di 26 giornate di retribuzione 
per ogni anno di servizio prestato suc­
cessivamente al 31 maggio '78. 

Altri obiettivi contenuti nell'accordo 
riguardano i diritti sindacali, la decor­
renza del contratto (dal l-7'75 al 30-
6-'78), 11 vitto e l'alloggio, la contratta 
zlone Integrativa, I turni di lavoro, 11 
trattamento del minori. Il contratto 
contiene poi una dichiarazione del mi­
nistro Toros sulle richieste del sinda­
cati relative alla istituzione dell'inden­
nità di disoccupazione, cassa Integra­
zione e riforma del collocamento, per 
1 quali — dice 11 ministro — sono stati 
predisposti att i di competenza mini­
steriale che saranno presentati alla ri­
presa dell'attività parlamentare. 

ì)W0 tTNA SETTIMANA DI ASPRA LOTTA 

LE GELSOMINAIE OTTENGONO 
MIGLIORAMENTI DELLA TARIFFA 

Mediazione del prefetto: la retribuzione passa da 820 a 950 lire al chilogram­
mo - Rimangono i? piedi altre rivendicazioni fra cui il salario giornaliero 

Dal nostro corrispondente REGGIO CALABRIA, n 
La lotta delle raccoglitrici di gelsomino, contro II sottosalario »l è positivamente conclusa. GII agrari, che avevano 

rifiutato di entrare nel merito delle richieste contrattuali, unitariamente avanzate dalla Federbracclant! CGIL, dalla FISBA-
CISL e dalla UISB-UIL, sono stati costretti ad accogliere le rivendicazioni. L'azione decisa delle lavoratrici, la crescente 
solidarietà dei lavoratori e dei cittadini di tutto il versante ionico della provincia di Reggio Calabria, il pericolo reale di 
un acutizzarsi dello scontro e della lotta ne'la campagna hanno suggerito agli agrari di accettare la proposta del prefetto 
di un aumento di 130 lire per ogni chilogrammo di fiori raccolti. Oltre 200 raccoglitrici che, in rappresentanza delle mi­

gliala di scioperanti si erano 

La raccolta del gelsomino 

Entro il 21 agosto le società devono dichiararli 

Si potranno conoscere 
li incroci azionari? gli 

MILANO. 11 
Sarebbero fra le 500 e le 800 

le comunicazioni di società, 
in regola con la scadenza del 
21 agosto, giunte alla Consob, 
commissione nazionale per le 
società e la borsa, costituita 
recentemente 

In base alla legge istituti­
va della commissione, entro 
un mese dalla pubblicazione 
del decreto di nomina dei 
componenti (avvenuta il 22 
luglio scorso), le società per 
azioni e le società a respon­
sabilità limitata, comprese le 
cooperative, devono comuni­
care le loro partecipazioni in 
Italia e all'estero, dirette e 
indirette, in società per azio­
ni quotate in borsa se di en­
tità .superiore al due per cen­
to del capitale 

Comunicazione analoga de­
ve essere data dalle società 
con azioni quotate In borsa 
per le loro parteclpa/ionl In 
società non quotate o in so­

cietà a responsabilità limi­
tata, sempre che tale parte­
cipazione superi 11 dieci per 
cento del capitale. Anche le 
società straniere devono ri­
spettare tali obblighi per par­
tecipazioni In società Italiane. 

Tutte queste notillcazionl 
— sempreché veritiere — ser­
viranno alla Consob. per ri­
levare l'esistenza di incroci 
azionari fra società dello stes­
so gruppo icome ne esisto­
no Infatti). Questi incroci in­
fatti permettono al gruppi di 
comando (I Bonoml -Bolchl-
ni, I Calvi del Banco Ambro­
siano. I Cefls eccetera) di co­
mandare con esigui pacchet­
ti azionari importanti società 

Sempre entro lo stesso ter 
mine gli amministratori. I 
sindaci ed I direttori genera­
li di società con azioni quo­
tate in borsa devono comuni­
care le partecipazioni posse­
dute direttamente o per tra­
mite di società fiduciarie ecc , 

nelle società dove prestano 
la propria uttività o in altre 
da queste controllate. 

Tutte queste comunicazioni, 
dice la legge, devono riferir­
si alla situazione esistente al 
22 luglio 1975. Dovranno quln 
di essere aggiornate anche 
le dichiarazioni giunte erro­
neamente prima degli adem 
pimenti formali che hanno 
messo In moto la « Consob » 
di tali dichiarazioni esisto­
no due stock di notevole en­
ti tà ' circa 500 comunicazio­
ni giunte entro il 30 settem­
bre '74 (termine originaria­
mente previsto dal decreto 
istitutivo della commissione) 
e altre duecento arrivate 
quando il consiglio del mi­
nistri designò 1 cinque mem­
bri della commissione 

In Italia agiscono circa 50 | Il fatto Qualificante di nuestn 

date appuntamento a Reggio 
Calabria dinanzi la prefettu­
ra, hanno accolto con soddi­
sfazione lo annuncio della 
stipula del nuovo contratto 
di lavoro. Da stamane, per­
ciò, è ripresa la raccolta del 
fiori di gelsomino: dalle 820 
lire per ogni chilogrammo di 
fiori raccolti gli agrari pa­
gheranno 950 lire al chilo­
grammo. 

Si t rat ta di un aumento 
che, pur non colmando 11 
notevole divario tuttora esi­
stente t ra costi di produzio­
ne e prezzo di vendita della 
<concreta» — la preziosa es­
senza fissatrlce . per llndu-
stria profumiera — tuttavia 
rappresenta una significati­
va vittoria per le raccogli­
trici che sono riuscite, In 
una settimana di lotta, a 
isolare e battere 11 tracotan­
to atteggiamento di un ri­
stretto gruppo di agrari che, 
appena poche ore prima del­
l'Incontro in prefettura, ave­
va ribadito 11 suo netto rifiu­
to a qualsiasi trattativa. Il 
tentativo di costoro di mor­
tificare Il movimento sinda­
cale e di perpetuare una con­
dizione di pesante sfrutta­
mento à fallito: una ricchezza 
valutabile attorno ai 100 mi­
lioni di lire 6 stata Irrl-
medlabilmentte sacrificata. 

Resta, ancora in piedi la 
battaglia sindacale per la 
conquista di un salarlo gior­
naliero, per una migliore con­
dizione di lavoro nelle azien­
de (servizi Igienici ed te-
qua potabile), per il rimbor­
so delle spese di viaggio, per 
la costruzione di asili nido nel 
centri di provenienza delle 
raccoglitrici anche con l'utl-
llzzazlone, a tal line, del lo­
cali delle scuole. In tal sen­
so è stato chiesto, nel cor­
so della settimana di lotta, 
l'intervento delle amministra­
zioni comunali per l'assunzio­
ne di personale Idoneo a 
gestire tale servizio di rile­
vante valore sociale La sti­
pula del nuovo contratto co­
stituisce un passo in avanti 
nel miglioramento salariale: 
la disponibilità delle raccogli­
trici nella lotta contro il sot­

tosalano e per più umane con­
dizioni di lavoro rappresenta 

Frenato l'uso delle risorse nazionali 

L'aumento di prezzo 
per il gas favorisce 

le vendite di petrolio 
In gran parte inutilizzati i contratti di importazione viene avvia­
ta al consumo solo metà delle disponibil ità - E' necessario un 
serio riesame che chiarisca gl i obiett ivi d i politica energetica 

mila società per azioni, ma. 
naturalmente, solo un grup­
po limitato e Interessato dal­
le disposizioni della «Consob». 

battaglia di rinnovamento an­
cora aperta. 

Enzo Lacaria 

I Comuni avranno 90 gior­
ni, a partire dalla pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficia­
le, per rendere esecutiva la 
nuova tariffa del gas che 
porterebbe l'attuale prezzo di 
30-40 lire a metro cubo a 
60-80 lire, le variazioni di­
pendendo dal costi di distri­
buzione che ciascuna azienda 
Imputerà in base alia prò-

_prla situazione. L'utente capi-
"rà poco sull'unità di misura. 
In quanto si aboliscono 1 me­
tri cubi e vengono lntrocV.it-
te le megacalorle, in omag­
gio al criterio della omoge­
neità di struttura del prez­
zo fra petrolio e gas. Questi 
due prodotti vengono conside­
rati perfettamente intercam­
biabili, anche se non lo sono 
sempre, e l'unificazione rap­
presenta lo stabilirsi di una 
situazione di non competizio­
ne fra gas e prodotti petro­
liferi. La ragione principale 
di questa unificazione sembra 
costituita dal fatto che le so­
cietà che organizzano la pro­
duzione di petrolio e gas so­
no le medesime. Il fatto che 
11 gas che consumiamo è so­
prattutto metano, gas natura­
le che si produce in maggior 
parte In Italia anziché allo 
estero, non è stato conside­
rato un elemento valido per 
adottare una diversa struttu­
ra di prezzo. 

Nel 1974 l'ENI ha estrat­
to sul -rrltorlo nazionale 15 
miliardi di metri cubi di 
gas e ne ha Importato per 
4 miliardi e 150 milioni. 
I prezzi di acquisto all'este­
ro non sono noti nel detta­
glio, li costo di produzione 
Interno è però dell'ordine di 
poche lire a metro cubo che 
aumentano, sostanzialmente, 
per la pretesa di caricare 
sul prezzo delle vendite at­
tuali I costi di Investimenti 
che servono per 11 gas del 
prossimi anni. Tuttavia nem­
meno in questo modo si ar­
riva al prezzo medio propo­
sto dal governo; c'è una fa­
scia di rendita mineraria che 
lo Stato deve prelevare con 
una Imposta (che è preannun-
d a t a nel documento detto 
« Piano energetico ») sulla cui 
destinazione già si scatenano 
appetiti. L'industria chimica, 
ad esemplo, ha già ventila­
to la possibilità di prelevarne 
una fetta a «compenso del 
sacrifici » che fa vendendo 1 
fertilizzanti ad un prezzo e-
levatisslmo ma di cui non è 
soddisfatta. 

Qui slamo già al nocciolo 
del prezzo. L'aumento accre­
sce fortemente la rendita, sia 
pure limitando 1 consumi, ma 
non chiarisce nemmeno co­
me 1 nuovi mezzi saranno Im­
piegati nel campo specifico 
della ricerca di nuove fonti 
di energia. La limitazione dei 
consumi di gas era già evi­
dente l'anno scorso quando, 
nonostante l'alta convenienza 
del prezzo, 1 consumi sono 
aumentati del solo 12 per 
cento, un po' di più per gli 
usi domestici (22 per cento) 
e meno per gli altri. L'ENI 
dispone di 30 miliardi di me­
tri cubi — la metà di pro­
duzione propria, 6 miliardi 
con 1 gasdotti dell'Olanda e 
dell'URSS. 3 miliardi di arri­
vi annuali allo stato liquido 
dalla Libia — e ne avvia al 
consumo 15 miliardi. Ha ri­
serve che superano 1 200 mi­
liardi di metri cubi sul ter­
ritorio nazionale e contratti 
di acquisti all'estero venten­
nali per quantità simili (il 
gasdotto dall'Algeria e la mag 
glore nuova fonte estera del ' 
prossimi anni) ma raziona, 
nel fatti, la quota gas del 
consumi energetici nazionali. 
Le reti di distribuzione pro­
cedono con lentezza ma d'ora 
In poi non sarà questa la 
principale limitazione, bensì 11 
prezzo stesso del metano, poi-
che equiparazione al prodot­
ti petroliferi significa togliere 
la convenienza della riconver­
sione tecnologica dell'impian­
to. 

Le reti di distribuzione ter­
ritoriali, gestite dal Comuni 
e loro concessionarie, servo­
no anche la piccola Impresa 
alla quale vengono negate le 
differenziazioni di tarllfa che 
sembrano persino ovvie In pre­
senza di consumi unitari mol­
to elevati (vetrerie, cerami­
che e slmili) o di condizio­
ni ambientali dove 11 passag­
gio dall'olio combustibile al 
gas sarebbe un progresso tec­
nico sotto 11 profilo dei ren­
dimenti. Ancora una volta la 
tariffa, pur sancita attraver­
so un processo di decisioni 
politiche, rimane in funzione 
di concezioni dell'economicità 
che non tengono In alcun con­
to gli obiettivi di sviluppo ge­
nerale: si preferisce preleva­
re una rendita maggiore al­
zando 11 prezzo piuttosto che 
aumentando le vendite: ven­
gono equiparati (nel miglio 
re del casi) utenti che han­
no una posizione diversa nel­
la struttura economici, dan­
neggiando sia le piccole di­
mensioni d'Impresa che gii 
utenti decentrati, specialmen­
te ne! Mezzogiorno, dove al 
mancato riconoscimento del 
diverso punto di partenza si 
unisce il maggior costo di 
distribuzione 

Poiché l'ENI ha l'esclusi­
va gestione de] settore oc­
corre chiarire il posto che 
hanno queste scelte nella po­
litica venerale di approvvigio­
namento energetico La prin­
cipale fonte in'erna non e u-
.san per contenere e distri­
buire 1 costi / "-ondo una stra­
tega di svuu^po La stessa 
poi litui complessiva di rlcer-
ci, che r cn ode una prospe-
Z'OIK p'u approfondita del ter-
r.toi o e drl.a lascia man i 

tlma. suscita seri dubbi cir­
ca l'adeguatezza del mezzi 
impiegati. Del gasdotto Alge­
ria • Italia, che suscitò cla­
more al momento del varo se 
non altro perché risale l'Ita­
lia da Sud a Nord — Men­
tre il gas della Libia pas­
sa per lo stretto di Messina 
senza fermarsi, per scaricar­
si a La Spezia — ora si 
parla molto meno. E' vero 
che l'Algeria costituisce una 
controparte energica nella de­
finizione del prezzi di cessio­
ne; ma abbiamo visto che 
slamo in presenza di una po­
litica di lenta espansione del 
consumi che basta da sola ad 
allontanare I tempi di retiallz-
zazione del gasdotto, E' un 
fatto che dalla Libia sono 
stati acquistati 1800 milioni 
di metri cubi su tremila di 
contratto; dall'Olanda 1600 
milioni su seimila; dall'URSS 
750 milioni su seimila. 

V! sono manifestazioni di 
disinteresse sospette per 11 

mercato internazionale del 
gas. Mentre si equipara il 
prezzo • caloria al petrolio 
(cosi dicono di voler fare an­
che i paesi esportatori) mi­
liardi di metri oubi brucia­
no ancora al vento nel cam­
pì di Idrocarburi. La parità 
economica fra un prodotto 
prezioso, che si risparmia, ed 
un aìtro che in certi casi si 
butta via è una ben strana 
creazione di un mercato do­
minato da interessi monopo­
listici. Grandi gruppi petro­
liferi, compreso l'ENI. si so­
no estraniati dal mettere a 
punto una tecnologia dì lique­
fazione e trasporto del gas 
senza la quale non può esi­
stere impiego sufficientemen­
te elastico delle risorse In 
gas naturale. 

Questo e 11 quadro' si pone 
l'esigenza di un riesame serio 
della questione del prezzo che 
metta in chiaro le relazioni 
che ha con la politica ener­
getica nazionale. 

Quarto giorno dell'azione corporativa 

Lettera aperta del 
sindacato unitario 

ai piloti in sciopero 
In essa la Fulat li invita a dissociarsi dall'esaspe­
rata decisione dell'associazione autonoma - Ancora 
disagi negli aeroporti ma il traffico aereo non è 
paralizzato - Oggi conferenza stampa sulla vertenza 

Lo sciopero del piloti, ade­
renti all'ANPAC, è giunto al 
suo quarto giorno consecuti­
vo. Malgrado gli Indubbi di­
sagi l'azione corporativa non 
ha bloccato gli aeroporti. Se­
condo dati rilasciati dalla 
stessa Alitalla infatti. In que­
sto periodo di astensione, 
sono stati assicurati, il 30'ó 
del voli Internazionali e cir­
ca 11 50% di quelli nazio­
nali. 

La PULAT in una nota 
precisa che il programma mi­
nimo predisposto dalla com­
pagnia di bandiera per far 
fronte ad uno sciopero di co­
si lunga durata (ricordiamo 
che si dovrebbe concludere 
alla mezzanotte del 14) è rea­
lizzabile senza eccessive dif­
ficoltà grazie alla disponi­
bilità di piloti Iscritti nei tre 
sindacati unitari, del piloti 
non iscritti e anche di qual­
che pilota associato alla stes­
sa ANPAC. Certamente — 
più a lungo dura Io sciope­
ro più faticosa diventa l'at­
tuazione del programma mi­
nimo. Ma il problema della 
resistenza vale anche per 
rANPAC, che sta combat­
tendo una battaglia dispen­
diosa, che reca danni ai pi­
loti e agli utenti. 
La FULAT — che oggi nel 
corso di una conferenza 
stampa farà 11 punto della 

vertenza — ha scritto una 
lettera aperta ai piloti, ade­
renti all'ANPAC. Ricordia­
mo che questa associazione 
ha proclamato 1 sette gior­
ni di scioperi e minaccia 
nuove azioni contro l'ipote­
si di mediazione ministeriale 
per un contratto del lavora­
tori del trasporto aereo che 
unifichi tutti gli istituti ri­
conducibili ad unità, salva­
guardando la peculiarità dei 
lavoro del piloti. 

Nella lettera aperta la Fe­
derazione unitaria invita I 
piloti a dissociarsi dalla esa­
sperata azione dei dirigenti 
ANPAC. « Un contratto — vi 
si legge — che colloca ogni 
lavoratore al suo livello pro­
fessionale, che dà più forza 
e dignità al piloti e a tutti 
1 lavoratori uniti, che può 
essere gestito dalle rappre­
sentanze che autonomamen­
te ogni lavoratola si elegge, 
è contrastato per ragioni che 
nulla hanno a che vedere con 
la professionalità, l'autono­
mia e la democrazia che ven­
gono esaltate dall'unità di 
tutti I lavoratori davanti al­
le aziende e al governo». 
Nello stesso manifesto la 
FULAT ricorda che bolo at­
traverso un contratto unleo 
si può porre In termini cre­
dibili e seri la lotta per la 
riforma del trasporto aereo. 

Da parte di un sindacato « autonomo » 

Irresponsabili minacce 
di sciopero nelle FS 

Un fantomatico sindacato 
autonomo delle Ferrovie (Fi-
safs), venuto tristemente al­
la ribalta per l'azione corpo­
rativa organizzata nei tra­
ghetti che collegano Civita­
vecchia alla Sardegna, ha 
Ieri proclamato un pesantis­
simo programma di scioperi. 
In una nota, la Flsafs pre­
cisa che oggi avrà luogo un 
incontro con la direzione ge­
nerale dell'azienda per dlseu-
rie (turni di notte e festivi). 
Se l'Incontro fosse negativo 
prosegue 11 comunicato — sa­
rà attuato uno sciopero di io 
giorni (dalle ore 7 del 16 alle 
ore 7 del 26) per 1 comparti­
menti di Napoli e Bari e dal 
19 al 29 per 11 compartimen­
to di Palermo. Inoltre è pro-
grommata una astensione na­
zionale dal 25 al 31. 

Si t rat ta di una notizia che 
avremmo anche potuto cesti­
nare (visto poi che questo 
slndacatlno conta fra 1 fer­
rovieri italiani come il due 
a briscolai, se la assurda 
Iniziativa della Flsafs non si 
inserisse In tu t ta una serie 
di azioni provocatorie che. 
Clsnal In testa, sono in at-
*o nelle ferrovie. Azioni che 
mirano a creare confusione 
fra 1 lavoratori e a colpire 
la forte unità sindacale del 
ferrovieri. 

Che lo sciopero degli auto­
nomi abbia carattere pretta­
mente provocatorio, d'altron­
de 'o dimostra II fatto che 
proorio nei giorni scorsi I 
sindacati unitari (Sfi-Saufl-
Siuf ) hanno presentato al mi­
nistro — con il auale si In­
contreranno nella prima set­
timana di settembre — la 
prima parte della piattafor­
ma contrattuale, relativa ap­
punto alla rivalutazione del­
le competenze accessorie. Que­
sto stralcio della piatta­
forma inoltre non appare 
disgiunto, se non nei tem­
pi di attuazione, dalla più 
complessa e ricca bozza di 
rinnovo contrattuale che 1 
irrrovlei-1 si apprestano a 
mettere a punto 

Deprezzamento 
della lira 

col dollaro 
Il cambio del dollaro ha 

ieri superato le 670 lire: In 
particolare, secondo ! dati 
dell'Ufficio italiano dei cambi, 
la quotazione in lire della 
valuta statunitense e passa­
ta dalle 669.55 lire di venerdì 
scorso a 671,025. 

Se da un lato l'a&cesa del 
dollaro prosegue senza inter­
ruzioni, dall'altro la lira con­
ferma la propria stabilità nei 
confronti delle altre valute. 
La lira e Infatti migliorata, 
oggi — sempre rispetto a 
venerdì — sia ne! confronti 
del marco (da 259.28 a 258.901 
che del franco svizzero (da 
248,925 a 248,715), del franco 
francese (da 152.80 a 152.615) 
e. infine, della sterlina. 11 
cui cambio e scese dalie 
1406,15 lire di venerdì alle 
1405.975 lire d: oggi. 

Aperti conservifici 
cooperativi 

in Toscana e Lazio 
GROSSETO. 11 

II «Consorzio alimentari 
Maremma » (CONALMA) di 
33 cooperative agricole tosco-
laziali, darà corso alia nuo­
va campagna di raccolta del 
pomodoro da industria su sol­
lecitazione della Regione To­
scana. Nel prossimi giorni 
entreranno quindi in funzio­
ne 1 moderni conservifici coo­
perativi di Albinla In provin­
cia di Tarquinia, realizzati 
dnll'Ente Maremma e gestiti 
dal consorzio. Lo ha deciso 
alla unanimità il consiglio di 
amministrazione del «CO­
NALMA » riunitosi per un Ma­
ine nel settore conserviero. 

http://lntrocV.it

